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Nota n.2 del 10.10.2013 

 

 

 

Oggetto: Interventi ammessi a contributo con prescrizioni. Chiarimenti. 

 

 

La Commissione Consultiva Interna riunita il giorno 10/10/2013 presso la sede dell’USRC ha 

espresso i seguenti indirizzi. 

In particolare, in merito ai quesiti più volte rappresentati circa la difficoltà di addivenire ad 

un’interpretazione univoca in merito all’ammissibilità del contributo con prescrizioni, la 

Commissione ritiene che: “si ritiene che, nei casi in cui sia accertata la difficoltà e/o impossibilità 

per i professionisti di dimostrare esclusivamente su base documentale lo stato di danno 

dell’edificio nella sua completezza e la necessità degli interventi di progetto proposti, 

l’istruttoria tecnico-economica istruita dagli UTR/Comuni possa essere considerata congrua pur 

in presenza di importi ammessi con prescrizione (denominati nel verbale di Intesa del 

04/01/2010 “voci in approfondimento”), fino al limite del 10% e che qualora superino il 10% 

della totalità dei lavori al lordo di IVA, dovranno essere obbligatoriamente verificati mediante 

sopralluoghi prima dell’inizio dei lavori o, ove più conveniente, in corso d’opera, così come verrà 

prescritto nel parere stesso allegato al contributo. In quest’ultimo caso il limite potrà essere 

fissato volta per volta a seconda della prescrizione da parte del responsabile del servizio”. 

Detta interpretazione, resa nello spirito e per finalità individuate dall’art. 67-ter del D.L. 

83/2012, convertito in Legge n. 134/2012, si ritiene possa rappresentare un valido strumento 

orientativo per il corretto esercizio dell’attività istruttoria. 

 

 


